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Pergliftati dell'Unione Post, Anno BA 
Memagiro è irimestro in proporzione 
dii — Pagamenti anticvinabl — 
. Uia aumisro Itporaio cosusimi %y 


_Ulmzlo deren cia lo Pai 


Du Trsppo Carnico, 10. — 
Un processo per 49 cantasimi? — E' 
incredibile ma pura succede. | 
< A' Treppo Carnico !l 31 gennaio vi 
fa né asgra per la nuova statua del. 
l'Addolorata, e duntjua combi d'usanza 
aî fecero archi ornati di alguni fiori 
artifiviali. | n. 

La sera, terminata .la festa, stavano 
adunate pragso uno di questi archi di 
rarse persone e ragazzi. Queati, tutti, 
e agchée donne alonne, vedando questi 
fori cesi orma) icatili, si divertivano a 
atacoarno,' Nulla di siraordinario! Non 

. fu. così però per uno del gruppo, che 
csoguendo l'essmpio ne levò «quattro » 
‘e lì portò a ansa, perché t'indomati. di 
enti acsosato nientemeno cla di furto, 

‘Egli, tranquiliamenta, sicuro della 
«sua coscienza, dice: Yo Il riporterò! 
Ma il braviasimiu direttore di questi 
coli 9.1 quali egunalcnoli: codini del 

‘piaasò, "doi la' fafeddorio così, a vabino 
‘Ha na rovaretido a chladere « conaniio » 
su questione 3) importante. I 

‘Questi; gprichè cordaro di appiansre 

la cosa, fattoal grave, e dimostrando di 

ricordare Lan poco le massime dal per. 

‘dono, sentenziàa equamente: So vi da 

quindici lire va bene, se no gli faremo 
la ottazione, ” 


‘ Commonse da tanta bontà a parauase 


che ciò fossa: più che giusto, le poon: 


ralla vanno A fare la foro missione, ta- 
-tutalmente rifintita dall'omestg-voluto, . 
Ladro. 

Allora gli vion fatta la citazione! 
Intioto ll Heafd Gricaldo, 11 suo con- 
bigliere e degni seguaci non stanno 
‘dolle. manì alla. cintola s si dice, si 
brigà, gi drla tanto che la cosa s' in- 
gensea, cambia forma è diventa imme. 

‘ ginnterit.... na snorilogio !! 


Fra lo ignoranti anime del passe al- 


dote, sgomento per tanta audacia; spinte, 
scrldate da quél tre 0 quattro, s'alza. il 
“. gridò 'di: « Dalli al saorilego! Dalli al 
 saditlogo | i Li 
© Rell'orolymo! O 
7* S| viene all'udienza del giornò 4 corr. 
‘davanti .al' giudice ‘oonellistore. locale, 
‘ La sali, lo soale, la piazza rigurgitano, 
di favatici ché ‘Yogliono la sondagna: 
‘ della vittima, © all'iadirizza di questo 
‘ si solitono insulti e vitaperi veramente 
 anbilosi. © i. ci 
© Di.cosa è soiperota quest'uomo? Non 
“Io sanno neppur essi, è stato dato il 
grido di «Cruoillga «a 6 Ceuciliga. sia! 
“Comincia la discussione... ma l'accu- 
sato "fio& può neppure far séntire le aus 
‘ ragioni, soffocato dalle invettive della 
folla incosciente. E Ancora a un povero 
vagazzo di iredici anni si voleva collo 
‘ spauracchio Adel giuramento fargli dire 
‘gl dove dibera «non ritardo», 
‘ — Jlgiudice conciliatore, con molto baoa 
‘ songo, sauità e giustizia, calcolato che 
il valore reale di questi flori era al 
‘massimo 50 centesimi, pur di finirla pro 
° poneva all'acqueato che desse lire G, 
alla congregazione di carità. La viffima, 
- acgetta di buon grado pur di essire da 
“ quella" « boglia +,-Ma:no; Un reverendo 
presenta asalama : Nenchie un centesimi 
di manqui — sa no andremo alla. pre- 
tura, TT 
- IL .giudiga condiliatore’ allora atanco 
a stamucato, si dichiara inoompatanta 
‘è leva Padianza,. n 
Ora vien all'aconsnto posto un altro 
dilemma ‘più vile sa è possibile. 
Egli ‘noo può è non deva nonattare 
simili ‘iachtirsli proposte è così ve 
«-deenoil-precsaso «dei 40-0contesimi. * 
H dire che siamo in piano ascalo 
‘sontesimo 4 che era tutto ip potere’ 
“del prote Il far aéssara lo scandalo 
‘ghe disoziora il paese è i suci abitanti! 


E ** |. 
Questo. per. la oconaga; ora, mi si, 
.. permetta  uRa giusta, 0sssrvazione a. 
un. donsiglia: . I 

Non sarebbe desiderabile che questi 
Rarorondi nei Comuni piccoli e igno. 
panti dalla Carnia, nozioché inframet- 
.. tepai in affari. estranei al loro mintatero 
- nsufiruiassro;dall'ascogdente che godono, . 
‘fondato sal cieco fanatismo dei popola. 
per a concerriare 3 «gli animi è og 
‘'acocitarti » a dassoro così. una volta 
almeno: una: prova (ole la. carità CUri- 
stiano. da loro gredicata. «Ia mettono 
in. pratica, Inasgagndo. « cogli esempi è 
ad amare il prossimo sedia volere la 
pace, a perdonare le offesa some. fa- 
cova Crigto È. - : 

Questo mi pare che sarebbe più givi-. 
stu, più tile, più degorgso # Pilo. 
grisliano,, . - lnparziale. 

Tarcento, 10. — La grande 
Veglia « Unione » — Un supersomitato 
uti partecipano una ventina delle 
- maggiori -gotabilità del panse — pro 
par ana granda veglia mascherata per 


jl giorno di lunedi 16 core, nei ‘oggli |. 


dei-Fentro Sociale non duzuripauguarto 


.- L'introdesione " della lude' aletfrioa: 





l'attuale spesa dal petrolio, 

















(atibile sì potrà. ottenara, trovando modo 
‘di non sparpagliare gli atamalati per 


| mente. 
:‘" À capo di ogni cosg 


‘degli ammalati cronici.’ 


PT LINZ Le 


SERuLi 





Ii 


ma pur tuttavia anfficiantementa adatto 


pap questa grande JSusta carnoralegca ; 


che si volla intitolare Uhiune perabà 
ad essa parteaibano tutte ie migliori 
persona di Tarcento senza distinzione 
di partiti, La gioventù dorata, gli ua- 
mini.. argentati rappresentati dla pre- 
stdenli, da osvalieri;- da ‘asculapi, da 


negozianti fîn de sidele; dol cnpimestri; 
degli operai attivi, intelligogti, sl got” 


massi d'accordo parchè l'aaito di questa 
festa deblia rinagira ad ogni costo *splen- 
dido per ii divertimento ché M'ASerea 
s por il vantaggio che si vorrabluo ot- 


tenera e che dal Comitato sarà deroloto 


a agepo di benaflsenza, Bella ‘0 genti. 


- Hasiono signore; aplondida ’ signorina 
prestano la loro cooperazione. rigeronia. 


egraditiasima. Commissioni a sotto con» 
t'asloni si occupato degli addobbi, 
dagli: inviti, dell'orchestra, del butfet, 
dei manilasti che mi HM dite saranno 


esoguiti dal già noli fratelli Strigaro: 


di Udine e pubblicati venerdi prossimo. 
Nulla sarà annesso perthà il veglionà 


rianca avperiore - all'aspettezione non 


solo dai tarcentini me benaogo degli 
amlgei dei paesi tHaztrof. La ‘ince del 
tantro già afarzosa nella veglia della 
fd. UU, sar aumentatissiona: 8 vi: sark 
‘profusione di: flori,: SEIN 

A dorsani ulteriori particolari. 


: Cividate, 3. Sequitandò — Ri- 
spotiaado, come abblamo già dichia- 
rato, le opinioni eltrai, l'Ospadala deva 
egsero l'asilo dei soli malati poveri nel 
vero senso della parola e di vecchi 


‘ad ina) al lavoro nel litgite forse 


diaponibila, evitando l'aggiomeramento 


di bovitori-del gradito rino, che spessa | 


prolungs la parmenenza’ degli accolli 
Si potranno fare della economia aul. 
‘personalo. di servizio liberandos: del 
peso di un portinaio, b con.la apssa di 
questo -pertara il numero delle ‘suore 
da 5 a 7 senza aggravio dal: bilancio, 
n ragione cioè di-una ogni 15: anima. 


(.Iaki,: come. Bi. pratica lo tant ‘altri 


Ospedali,. 


pozientando ancora qualche poco, la'si 
Giierrà gratoltamente, restando: a da- 


rico dell'Amministrezione solamente il 


sonsumo, che non potrà oaltrépassare 


Una rilevante :-econamia:nal' combu= 


tutto lo sisbilimento, .sopprimendo pa- 


racchie di quella disci-od undisi stufa 


che ardono giornalmente. . 

Quando gli ammalati sogo sparpa- 
girazi in. tanti ambionti, [a vigilanza, 
l'asgistonza è ia pulizia, sono più fati- 
068 e mani ben fatta, l 

In.fino una rilevantissima «economia 
gi: potrà ottenere abbandonando tutti a 
quasi tatti gli appalti... .-- 

Queste, ad altra ancora, (solid a pr- 
vere postro le'acoromia da esparimen» 
tera. per salvaguardare il patrimonio 


dello Spedale, senza bisogno di battere | 
alla ‘porte dalla casa del Comune. 1 
Comune dere sentirà uo vantaggio par 


14m 


manento dall'astatopra” del PÒ, 


‘. Ragionando diversamedte ai deve con- 
- cludare che gli ammalati -costerobbero 


meno mandandoli jp sora altrove, 

«A Palmanora, che dista pochi chilo- 
metri da noi, si persa a si fa diversa 
cosa dell'Ospedale di 
Palmanora è un valente medito che in 


Consiglio. ravineiale siedo alla cinistra $ 
del. Presidente, - 


“Una perenne adunque 10he ‘non .paò 


«aBagre sospettata retroguarda, Anzi per 


la sua fenumenale: stitilà ad interes- 
samento per il pubblico -bena,. l'Ospe- 


dale, in pochi aoni senne portato ai: 
ivelfo di quelli di primo ordine, senza 
che ii Comune vi abbia mat concorso 


nelle spese. 


. . L'Ospedale di Palmanova, esterna» 
“mente, ha l'aspetto di uma reggia; in-- 
-ternamentò, 
vecchia: caserma, già adibita. ad' Qape- 
‘dale militare, ha tutte le comodità pos- 
sibili ed immaginabili ni 
> Nall’ospedala di Palmanova, per’ le 
|. tevole di: fondazione, si suravano. -gra- 

tuitamonie Boltanto i ebbrieitanti della: 


Sebbele ridotto da - una 


fortezza, .  » . ; 
Nei 1874 vange riformato lo statato 


e da quell'anno vengono accolti nell'i-: 
 glitato ‘tutti gli ammalati della fortezza, 
‘tanto febbricitanti ‘ehe cronici, solle- 
‘rando il Comune-da ‘una spesa "annua 
d di girca-lire cinque-mila che fino allora 
per la cura. 


pagara all'Ammibistrazione 


CA Palmanova, come qui, ssiste la sasa 
di Ricovero, amministrata ‘délla Cos- 
gregazione di Carità, 


U patrimonio dell'ospedale di Pal- 


manovra nol 1870 ura di leo 1da,f 1073: 





ornale guiotidiano 


Interessi e cronache provinciali 












della IMernocrazi: 


UDINE. 


(IL telefono dal Fioli porta 44 numero 11 


ln rendita lira 1616270, lo aposo lire 
15068.49, con un civanzo di liro L09T.27. 

Coo gli utili ricavati dalla Amuini. 
strazione di pochi torpikei, che poi an- 
darono grescendo, 15 sorti dello Spadale 
progredirono: meratiglicaamente. 

Alla fina del T90È gi'introiti ascesaro 
8 tiro 9404039, ‘ilo spesa in lira 
81007.30; il civanzò In live 19042 00. 
Il patrimonio si é ‘triplicato, ed'oggl 
è supartore alle did 314,716.2), dopo 
di aver dipeso nell'agtuiato: dell'Ospe 
dale-Caseriia gcà. Mireno adiagérite; 5 
nei restauri "cita 


a dopo di Avet'eolibrato IL Comuno da 


una: spess distro 300 illa ‘lire col. 


mantenimento Fritto del aionici. | 
‘L'Ospedele di'Palta ha 60 lett] com- 
rosì | due viparti Uéi tubercolosi è 
delle malattia infettive; ogni letto ha 
40 m. e. d'aria 4. 
-- Il servizio id'infermeria è fatto da 
2 infermieri 6 3 infermiere (suore ‘di 
‘parità; cnsà tnadre di’ Bresete) 
{i vanto dei Direttoro' è quello ‘di: 


avera sempre l'ospedale semi vuoto, 


mantra avrobba tatte/l'intoresso di. an- 
montare i suoi 
pemo. | 3 

Crianntemi. — Lev sera, da bravia 


gigo\morbo,' rfbelio-alio affettuoso sure 


: dai colleghi, a'quallè amorerali ‘della 


‘moglie, della figlia; dbl genaro, cgkreva. 


di:vivere, il valenta 6 ooggienzioso me- 
dico dott. Giovgoni Dorigo, nostro buog 
amloo, amato è stimato da tutfa la alt. 
tadinanza. i F 


Pace all'anima sua— Condoglianze 


alla vedova ed ai parenti tutti. 

cn Bmetignacoa, 10 -— Nuivl; adi: 
figi soolaslial — Merltà conno & pub- 
blicità ln deliberazione adottata da 





sédute 7 ottobre p.f. 6 21 gennaio 
u. a. relativsmegte dilu gosteuzione di 


zione s le moderno ‘asigonze della pub 
bilea istruzione ridittetfe vano un radi- 
sala provvedimento, o .l'amminiztrazione 
comunalé, ebbe il coraggio di affron- 
tare. il gravo problema io ue'epoca 
in gui sarebbe sembrato finanziariamente 
difbeila, 

Infatti è noto che sppena nol de- 
«oraò anno ineLguravasi gui: un nuovo 
‘acquedotto che importava una spesa di 
ciros lire 7Tù. mila. Liquidata con ot 
timi risultati questa operazione abba- 
‘ stanza importante ber un Comune ru- 
. falé, réstarano necessariamente le sia 
conseguenze nel bilancio. La presidenza, 
parò ’ deli'ammicistrazione  gemunale 
foga si che ii bilancio non na ricevessa 
tale sacca da tarbara fi suo buon fop- 
zionamento nel ginsio avilappo richiesto 
dagli altri sorvizi. Ed ecco quindi come 
notò subito mottersi sul.tappeto la que- 
stione degli edifici scolastici, 

Ne compilà il progetto l'ing. Deciani, 

Gli edifici saranno tre; uno par il 
capoluogo con. quattro aule scolastiche 
sd una palestra. Sorgerà con una Îroate 
sulia piazza Umberto Le dPaltra sulla 
rin Cividina e riuscirà. cortambnto 
on'opera citrechè utile anche di ‘abbel- 
timignio per il pnese. Altro fabbricato 


con tte aule è palestra. sorgerà pure: 


sulla via Cividinà, ma tra le-Srazioni 
di Corssetto e Torreano..cui deva sare 


wire, Hd ib terzo fabbricato, in tutto: 


simile. a quest'ultimo, sarà costruito 
tra la frazioni di Nogaredo di Prato a 
Faugnacco. i 


‘f. .Gosteragno complessivamente circa 
80 mila lire, delle quali: 95 mifa- Bi. 


‘chiederanno in prestito di favore G0n 


ammortamento in 25 anni, ni R. Go- 


RAMO, Te 
‘« Nella svolgere questo piano finan- 
ziario «il bilancio comunale nog Avrà 
biaogoo, o bea poco, di rimaueggiare 


tenendo nna relativamente ‘mite ‘all 
quota di -sorriziposta sui tributi ora 






‘ehe. si limitano u an tale rapporto. 
- Un'altra vosa fa piagera di rilevare 


confortante segno di concordia, che d'a. 


dmminigtratori  nolia trattazione: degli 
interessi della comunità. Ciò ha. per. 


‘tatto un’programma di importanti 0- 
pira ‘pubbliche che gli fanno ‘Yera- 
mente otore 0 di ogi le prindipali & 
più avidanti riguardano la viabilità, Lie 
giene a l'istrozione pubblica, 


Veii altre corrispondenze in terza pag. 





mila lirg; 100. 
mile è i Srl mila in mobili;. 


oltegti. Ma... seguite 


questo Consiglio ooninnale nelle sue. 


nuovi edifici per ta sonolà dei Comune. 
Îl progressivo aumogto della popola-. 


‘risposto prodise, 


pietà t 0 


.f) In caso di reclami, 


‘ presantante legale della Sociatà? 
gli attuali tributi, avendo: esso di già [ 


iniziato.i rateali stanziamenti, pera man-' 


riali: ‘appena: il cento «per sento. Ed 
“Oggi #00) veramonte carl [> Gomonai 


‘— ‘glio la deliberazioni cousigliari edile. 
quali furono approvatii progetti per le 
‘Jengla, vennero votati a ‘(unabimità — . 


tronde' fu sempre palsao fra | nmostei. 


messo al ‘Comune di Martignazgo di 
reglizzaro © sotto il Governo ingzionale. 





Dn lie) =. 





Dei 
PCI ri 


fi Cranizia da ogizione del pubblico fn 
Ufficio dalle 9 alfa 10 ant, a dalla 18 alle 18). 


ere 7 
La quistione 
del Francohollo- Premio 
Le ragloni di Tam 

La Direzione della Società Frango- 
bolli premia, nel numero di martedi 
9 corr, di questo reputato giornale, ha 
fatto inserire un artitolo gol quale tenta 
difendere | negozianti che hanno fatto 





‘sontratto pei suci ‘holli, dalle giusta 


sritiche con gui costoro sano stati giu» 


stamlenta... bollati, a i 
‘ È, don una accondiscentdonia rera- 


‘mente ammirevole, mi squinterna giù 


tina filza di notizie, tutte tendenti’ allé 
prapria. réclame, ma oche disgraziata: 
mente. u0% fervono a dimostrare nulla 


‘in soptrario di ‘cid'che nei giornali dit” 


tadini è stato finora affermato viguardò: 
alla non utilità, ed anzi af danno, che 
l'attuazione del fransobollo-premio fr- 
smoca pi negozianti cd al consumatori; 

Dopo un presmbaletto inutile, egl' 


«quale oi si riferisca come i negozianti 


abbiano flecaato dopo pensato è daito 
faosa che, in non ho mai damandato), 
si tiane' i dighiavire chie “il inmero 
dagli adaranti è limitato... par quel telo 
motivo; ad a questo si può vis opdeze: 


Saperamoeio! perchè apponto è logloo 


cho fa Società ida avrebbe potuto tro- 
vare avventori se avessa dato | fran- 


acholli a-tatti indistintamente, | 


Poi parlano dell'affluonza di. nodve 


‘ domanda (o.qul rado che bisogaarà ao: 
«settare tale diobiacazione t0) baneligla * 


d'inventariozi ma insomma tatto dimoetra 
che la Soglatà sà approfittare abbastanza 
bang per procsrara) una comoda ré- 
clamé s6nza grande spesa, 0 

‘ Mentre però si spende un jungo spazio 
s farai questa réolame; bastario sola 


: righe 7 e un quarto: per avera risposta 
“afl6- domande»-direttalànet*n, 88041 


questo: repotato ‘giornale; per le quali 
la Direzione che soriva manda ad ia 
formarsi de un Direttore che non na- 


- inn, e che stu a Padova, fiazza Pa. 


dronchi 3, Andrea & 
Arevo aploggto ia'quel Friul la ra. 


«. ple- 


‘gione iperi yi ogni negofifinfe, ed ogoi 


consumatore, haguo diritto sd avere 


So queste doriends aguo fatte  pub- 


‘ blitamonto, mediante la-stampa, appunto 
perchè trattati di cosa che per-suo ca- | 


rattero è di: intaresae pubblico, #sson- 
dochàè gli impegni assunti dalla socletà 
Bono comuni anche ai negoranii ‘ed i 


cocsomatori hanno ‘‘diritto di anpara” 


dove stiano la. garanzie: del loro maa- 
tepimanto) — così la: Diseziaone che ci 
dirigo ad un Direttore di Padova per 
la risposta, ATeva invece il dovetà di 
rispondere subito è senza raticenze, 
come speriamio ‘lo farà, I 


. dl . “dio ° . . 
(Ad ogni modo, nella supposizione 


sha possa aver pardoto il giornale che 
quelle domande riportava, le rineto, 
aggiungendore altre, per le quali chiedo 
venia alla Società, ga [Dirazione, a Pre- 
sidenza che sia, par averlo dimenticate 
pritaa d'oggi, coma — probabilmente — 
mi toccherà di matterne delle nuove: 
in qualche articolo! © 
a) Chi sono i componenti della So 
è} Ghi sono i suoi amministratori? 
2) Chi ne è il'geregteto o. 
di Ghi ha rugato l'atto. costitutira 
della Sucietàt 
ei A qual 


ed afflaso talo atto? - o. 
ohi è il rap. 


“JI Quale è il genere della garanzie 
a la toro portata all'infopri delle ga- 
ranzie di madilii 


hi Ed eventualmente, quala calcolo 


si è fatte per stabilire che queste ba-. 


Biaot -... cu o) 
i) Quale è il Tribunale che ha vf- 
stato il libra Giornate ..ed il:libro in- 


verttario dalla Sowietàf. 


c.d) Qual'è il capitale scgiale?. 
&}: Sono state. osserrata ‘tatta le di 


Lapoaizioni del Codios di commercio, re-. 
lativamento. alia, costituzione della So. 


cietà? ” . .. 200 ". Lo. 

I) Od almeno si è ottemperato alle 
disposizioni che serrono a garanzia di 
contraenti. iv. 

an) La Società Francobolli Italizna & 


quale della .Gaiogorie designata all'art. 


78 del.Codics di Uommersio di questo 
bentissimo Regno. d'{talia, appartiona? 

Questo, dunque, è quanto si domanda 
non solo da ma, me da molti col mia 
Muoaà, pet vera nua ispoata COncrela. 


mi UDINE - Auno XXH - N. 37 | 


DIARZIONE cd AMMINISTRAZIONE . | 
Tix Prefattore, 4 È 


| Camera di Commercio ed. 
a qual Tribentie (è stato. comunicato 


sr = e pi = 


INSERSIONI, la È 
Lu terra pagina, «Stio le £riva del ge 
tenté: comunienti, necrologle, dichinra- 








- siontoriograziatonti, cginlinga O,rel 46 


In quarta paglia 0... * 10: 
Peri più inserzioni prazai dasconventra,) 1 


' 
Pl 
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Riguacdo pol al pon essera vero che 0 


Il francobolto-premio sia un aggratio 
pui negaziantà onsato;, poco c'è di dira 
per coovincero ognuno: voi perdaepite 
tu. A per canto è chi lo pagat.it nago- 
zianto 0 il consumatore? 

Curiosa l'argomentazione che ai visno 
a furo col dice cha non si è tenuto 
calcolo delle frazioni di 5 cenfasimit 
pdgi vari artidoli, pure di grande 
consumo, estiusi dal regalo del fran. 
colotto, e delle molle famiglie a per- 
sone di servizio che non st curano 
di fare la rvaocalta,: por dedurne che 
il 4:per sento si-riduca al 2 od- al mas- 
almo al 3 {non lo sanno neanche loro 
88 ji 2 od I 3 perchè conti pesîtivi 
non ne hanna fatt...) Io invece deduco 
che su guallo che al'rerida col sistema 
francobolli, è 104 per canto oche il 
‘negosiante paga, e non solo sull'utila 
ma agoche-sul dapitale, Che coloro ale 
non.al carano -di: rigevera L bolli, non 
‘sono naturalmente venuti lt quel na- 


coozià.par elteito dal bolli, e quindi non 


ad opera del fegadphalla-premio ciò 
“che.assì spendono nel: nagorio; ma sa- 


«gaapdo la teoria della Soalstà arrive» - 


«ramo.:però :a dimostrara. la verità del 
là ngssrto; 0 dicè. ole più cverca il 
numero di coloro che spendono songa 
ritirare bolli e più diminuisce l'aggravio 
dal negoziante : quindi colla‘ssglusione 
completa, l'aggravio cessa; cosa che 
Ilnatearò ancor invagilo, s0 va ne sarà 
bisogno, io segulio. cc: 

Dopo un'altra ireve considerazione 
passeramo agli osempi pratial:. 
‘Voi celoolata; anzi volata Tar caloo- 
lara al negoziante, ! chio egli guadagaa 
ADSOra per anmento defia vendita:a con- 


tanti e diminuzione.della vendita n ore: 


dito: O voi non avete pratica, 0 non 
la volete avere: coloro che negristazo 
a aredito sogtinneranno sompra at al 
dare néllu'stasad niegotlo. — 

“Difatti: sono di più speole: 

‘.&) quelli-cha: fanno debito col pro- 
postto deliberato di pon pagarlo: 

:D). quelli. cha lo. fanno psrthé non. 
n possono +pagapg. dhe arcore s0ndD9ro 

RAS, cu. 

cì quelli che si indebitano per pagaro 
ad apoohe incerte edo. sog... 

Tutti questi continueranno ad andare 
nei negozi dova sone abituati a fare 
l'operazione; a quelli che sono abituati 
.ad gadara dal negosiante dei bolli, 
ogutinueranno egualmente e non can 


I bisrapto sistema. Dunque francobollo 


premio inutila anehe per i crediti. 
# . 


Ciò considerato sarà ficila a me di 
rettificare i dua errati calcoli della 
Società Iransoholli, esposti nel predetto 
artienlo, sd è cib che.mi riprometto di 
fave domani, per mon abusare del troppo 
apazio che l'agragio sig. Direttore mi 
ha oggi nodordato,.  . 

- Calcoli però, che non wi perito fn 
d'ora a dichiavace per lo meno fanta» 
stici, pvichè non sono basati su nolia di 
positivo, . o : 

- Ed io oredo davvero che la Socielk 
Francobolli. Premio, 20 vuole, sappia 
fare i conti nssal meglio di quelli ap- 
parenti dai doo esempi citati, 

. Lorenzo Tarn, 
& domani la parola Ki sig. Hellina, 


‘Scuola e Famiglia 

ieri u Cansiglio dvettivo ‘tenne la 
ana ordinaria seduta; mavigile, i 

Prese disposizioni. rigunrdo alla ras- 
colta delle offarte per provradere' gli 
indumenti ‘agli alanni porari ch'e fre 
quentano l'Educatoria, i 
- A talea proposito il Presidente, prof. 
comm Domenico Peoile,- ricordò che vi 
sono ancora da pagare live 400 per gli 
‘poocoli comparati, ed «espresse: fiducia 
‘ehe i -cittadini’ ioo mancheranno’ si 
puovo appello loro: atto, mediante la 
eircolare diramata in questi giorni, 

Si discusse sull'opportunità di seta- 
bilite un turno. fra | consiglieri, affa- 
chè questi abbiuno modo di visitare più 
spessò ['Udutatoriti-G csi incoraggiare, 
golla loco presenza, la direttrice a te 


magatre che con. tauto amore si pre- , 


stano al regolure fanzionamento di asso. 

Anche queslansà, in proporzioni però 
agagi minori, si verifigà che :atauni. a- 
‘luni, dopu rieovuto il dono del ve- 


atito, .si assentarono dall'Educatoriv; - 


e il GConsiglho deliberò di esercitara 
un'azione. energica sulle famiglie, ao 
ciocohà tali deplocovoli diserzioni pon 
abbiano a ripetersi in avrenire. 

Negli ultimi giurni di sarnorale, per 
divertire ..i langiulletti, si darà ana 
rappresentazione di marionette a ia 
pggagione verranno regalata nd essi 
siamballe e aranci. 

In breve, fra le famiglie agiato, sa 
ranno distribuiti i cestini i quali, giù 
da tempo, sl trovano hei negozi e in 
altri luoghi. pubblici. 

Faro [atte atotossi nuovi nigeai, 
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camera del Lavoro di ddine è Provino 
Ancora Feterna questione 


L'assemblea dai tornai 

All'assembloa toneta ieri dalla Lega 
di Miglioramento fra Panottierì erano 
presenti tutti | sodi, 

Dopo la relazione clroa le abpriite 
traltatite don i proprieteri, fatin dal 
l'intarloato Giuseppe Valtorta, viene, 
riopo lenga discassione, approvato al 
L'unanimila 1) segnenta ordine de! gloraò, 
o coninala una Commissione, che si 
porti dalla Giunta, onde retlamare tun 
provvedimento: 

L. nssemblen dei panottiori di Udino 

udita lo relazione dei suci vappresantanti, 
circa la cessazione dello trattativa coi pro 
prietari, cagionata dall'irvomevibile deci 
sione di questi abbevdonaro il sistema 4 
intalato  nonosternto lu convenzione «dai 
nieclontra! firmato dinanzi al Signor Sindare, 
“ tbelibora di 
procedimento giudiziale, 

invoca 

rlalin Spett. Giunta Comunalo Un'enar- 
gico azione por, citenore dai  propriafari 


continuare il 


l'osservanza dei patti flematk, 
appello alle ciitadinanze perchè accordi 
in ana cguga vosì ghueta o virilo il suo ba- 
nevolo appoggio, a ° 
rmiecomandato vivamente ai colleghi, per 
suanto alano stretti dal bisogno è culle it 
timidazioni, di non acecttare alcun com 
tratto coi rispettivi proprietari, finohò pon 
sia conclusa una convenzione generale è 
collultiva. — > i 


L'aassibloa dopo aver ‘approvato li 


sontegno del Coniglio direttivo durante. 


questa. assorbanto vertenza, affidava al 
medesimo l'incarico di queralare il pro- 
pristario Ferdinando Giallani perchè 
conteso: le disposizioni della  conven- 
zione ioenziava: un lavoranie, per in» 
ciudera al suo posto un garzone, # 
perché, malgrade la vive protecte del 
lavoronti imponòra a questî il ritorno 
al lavoro R agtiimiglia. © . 
L'assomblea è tolta allo Id, 





. ficuola popolare 
;.. Superiore 
Questa sera; venerdì 2 febbraio, il 


prof. V. Fontana parlerà sul tema: J 
Poeti della Patria (Aloardi è Prati). 


BIBLIOTECA COMUNALE 


Zanon, della pi importanti pubblica. 


‘sioni acquistata nell'oltimo bimentro 
1903. . i 
EVIL Pubblicazioni - Friulane: Delia 
Porta - Giiantichi aignori di Zegliacco . 
1. {Sossio - Canpustoli vari per Dozza, — 
Lereg - Iz furlanakth Archiror — id. - 
Da errate Tielktenetniftile. in rain 
und Steisrmark, — Berghinz - La ma- 
digità infantile a Udine, — Torini - in 
vagtatio délle- forze indrigliche dal 
Freryli; — cAlusoni - I 'Piare e il suo 
bacino — id.» Studi apelsologioi ed i- 
drologici in Friuli.-— id. - Del gome 
«Alpi Giulia», «— Romana - Irene di 
Spilimbergo, — .  &araformio. 
Stagkz - Proposta di nomi friulani ila. 
stri nelle avi, eco. — Lazzarini e 
Dal Pappo - Ill Castello di Moruzzo, — 
‘ad. <- Si Castotlo di Villalta, — id. - Il 
Castello di Brazzaoco. — Nicoletti - Il 
natrigrogto d'Aquifejà sotto Pietro Gera, 
— Dal Torso » Failigla Caratti, —. 
id. + Famiglia Masciti, — Cassi . Î 
‘ Venoziaii in Friuli. — Bortoîurzi.. Sulle 
Alpi Gioliée.'— Brazzk di Sarvorgoan - 
Paolino di Aguviteja. — Loschi - Pio. 
cola guida ilivatrata di Udine, — Me 
chalizi {Prerj Corratt)- Il tuaranteroti. 
 Cosattini - L'emigrazione tempo. 
rapea in Friuli, 


&@ 





Procurare: un . nuovo amico al 
| proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascuri amico dei Friuli, 
40 APPENDICE AL FRIULI 


si SORIA NAUBIDE 
La tragedia degli Obrenovioh 
. raduzione Jai rumeno 


| :  BOBERTO FAVA 





sciare la ris errata per cui si è masse, 
spinta del demone dell'orgoglio, 

— E' atato il prinsipa che ha inao» 
mingiato ad errare: è lat il colparole 
di tutto! i i 

— Se nessuno di noì paccasse, il 
buon IHo non arrebba modo di mo- 
strargi, col perdono, ia sua misericordia. 
+» Natala ascoltava cogli ccoh: abbae 
sati i tonsigli del metropolita. IL ano 
quore, impiatrito dal dolore, insomia: 
- giava ad. intenerivel; il suo pensiero 
ACCORDAYA A piegara. i 
. Il metropolita, profondo -soncasitore 
del cuore umano, la guardò un istagta 
in sitenzio, quasi volesse che la gua 
parole penstrassero nei suo interno,. 
come una pioggia lenla a benefica, Poi 
soggianss ; o 

— Maestà, 10 non parlo per parzia- 
lità, ma perchè profondamente qom- 
mosto dalle sofferenze del principe. Egli 


i rei i 


cora ignota, i soliti ignoti, latrodottlai, 





Come vobarono i deputati friulani 
sel progetto del divorzio 
Risuilundo incomplete è contraddit- 
torie lo notizie ieri girca i votanti pro 
e coniro immediata digouesione del 
progetto sui divorzio, per non lagor- 
Pere in insenttezze è in implicite quanto 
inigue mitribusioni di « squagiiamento = 
(come saugoeeda, ansora una voltà ni 
Giornale di Udine, nei riguardi dei- 
l'on. Girardini)  proferimmo aspettare. 
Ed ogg! siamo in grado di ragiatrera 
GOD Higurezza: i 
volanti a favore: Caratti, Girardinì, 
Vatla Gregono. 
volante contro» Morpurgo, 





Dichiarazione 


Il hottosoritto dichiara che col giorno 
di domani cesserà di regalare i frau- 
cobotli premio alla sua clientela, fran- 
eobolti cha avrebbero dovuto regaiarai 
soltanto ani comprafori (H pan® comune 
o di lusso e non anoha a quelli di gu 
neri d'offelteria ‘soma sai dite nel li- 
brotto guida cha viene distribuito per 
la gittà . 

Riserrandosi di provvedere coma gli 
parrh più opportuno nei riguardi della 
società del francobolli premio, ci tiena 
a semlere pubbilda tale dichiarazione 
6 ai segna. i 

Puitini Vicenzo 

Ofielleria-Pistoria Via Daniele Marin 


Fiori d'aranolo. Le rostre-can- 
gratuluzioni # gli auguri nostri più sen- 
tti a Lorenzon. Vittorio — i distiaoto 
negoziante —- e Fior Maddalena — in 
segvanto d'agraria -— che ni gierarona 
ieri fedu di sposi. 


Tito l'Aste a Pota — li pro 
Tito d'Asts ai recherà fra giorri A Pola 
per ievito di quella Sooieth di benefi- 


‘[osrza italiana, a tenere la ana appiau- 


dita conferenza. « Ii viaggio di Dante 
attraverso l'inferno ». 


Sambine che non rinoasta: 
TL fancinlio di noni 10, Mario Salim- 
beni di Achille, dimoranta ii riale Pai 
mantra, seri, fasdiata ia famiglia per 
recarsi a souola, più non rincasò, né 
ancora fu possituie rintragciarlo. 


Un furto con soasso. Verso 
ie 9 di atamata Pistro Pine fu G. È 
denunolò alla P.-S. cha atanotte, ad 


nel suo cortile, Soaaginarone acn uno 
soalpello la poria del suo magazzino dei 
deposito di vino, la portiera d'ingresso 
cad ii cresetto della scrivania, vi ruba» 
rono #0 live in roseta di rame adam 
gento ad un marengo d'oro. 


—— GARNEVALE 1904 
Tastro Minerva 


Cavalokine. 
Fervono i lavori di addobbo dal 


_. 


Teatro por la tradizionale festa dei 


fiori cha arrh luogo Lunedì 15 p. vr. 
ehe, come serapre, promette di rie. 
acira anche quest'anno aplendidamente, 
e questo affitamento lo da il gran nu 
mero di palchi già affittati. 

Par rendere più geniale la festa que- 
st'anno saragno introdotte diverse no» 
vita . 


Atla Sala Cenohini nolta folla 
{ari sera. 
ILannello d'oro venne visto col num. 


2é da Maris Nanino:-la startina renne 


abrteggiata col-mur, Si, Niuno Bi recò 
ancora a roclamaria, onde sporani cha 


abbia a passare alla boenellcenza: 


Anohe al Hezionela Facina. 
zione ed il brio si prostassero No a 
tardx ora. 


Nan si venue rzacara comunienta il 


soma dei vincitori dei due premi, 
e e. 


ha sbagliato: ma Deppora Vostra Musstà 
agirebbe bene non pordonandogli è 


metitecendosl implacabile come sino ad 


ora. Ad una donna qualunque sarebbo 
forse permasso non perdonare al marito: 
ma quando la donna is quasticne:à ina 


principeesa a ii marito un principe, vi | 
è di mezzo non soitanto l'intéresse loro 


famigliare, ma anche-l'interesse di una 
nazione 8 di una diriastia. lo vi amo, 


‘ priccipessa, come la mia figlia spiri- 


tuale, a vi scongiuro di non diaprezzare 
i consigli di un Tecchio, ché vi praga 


‘per It bene vostro a del popolo. Fra 


poco sarete madre, Dovrete rappaoifi- 


‘garti nell'interesse del figlio; ma ba. 


date ahe non sia tranpo tardi! 
— HKecellenza, ciò che mi chjedata 


‘1 à sontro il sentimento del mio ouore, 


. Nop posso più amare Milan, Pèr me 


l'amore è stato come un fore che, vor 
volta strappato dalla sua ninoia, nen 


sì può più trapiantare perchè più non. 


niteechisca. i 


‘o Non vi chieggo che lo amiata con 


passione: amatelo scio per dovere di 
principessa e di mdre; Egli. ha com- 


magab un fallo come vomo, Ma come 


principe vi ha voriservati lotatti tutti A 
vagtei diritti. Voi alla vostea volta n0pn 
dovete, sol tostro contegno, pregiudi- 


IL FRIULI > 


Lei misi sie 


La festa infantile msoharata 
al Teatro Minsrva 


La festa di jari, organizzata con 
tanto zalo dal solerte Comitato, meri- 
ava, a dir vero, un eslto' più follea 
di quello cha rinmo costratii n regi- 
strare, 


Vero che ii testro, gnlamente è fag- i 


tasticamente addobbata, socagliava nt- 
mergslesimi spattatori d'ogui atà a con- 
dizione {chè s0 nei palehl e nella poi. 
trono  potvmizo amrirare molle gra- 
zione a distinte signore o signorine, 
anche ii lubbione forti jl sue generovo 
contingente; ma varo nitrasi cha alla 
fasta magchorala mancava... oh una 
bagntalia! non atteo che Îb maschera, 
Se duagua la parte materinie dello 
scopo fu reggianta, l'alira andò a vuoto; 
si è splagevole il constatata coma, i 
onta delle sollecito cure dol Comitato, 
o degl'iariti da questo diramati alte 
prinoipeli famiglia di Udine, fa grassa 
orgheale {più e mano blasonate) abbia 
riapoato..., piqohe, togliendo al figlitto. 
letti, forso par ovitare i femiuti com 
fatti, l'innonecte soddisfazione. di pur 
tecipare come. attori aila fasta geniale. 
Le mascherine fruri nantes în gur 
pito vista} verso la V7 rigovettaro | 
ol doni promessi: en agnollino viro; 
patauohie bambola éd altti baloochi, 
poi, in esito pilo pserattinio dal voti, 
forono loro distribuite le bandiere di 
premio, a cioè: SE 
st Maschere fsclata: I Premio a Bol 
ricco Duonisiv, io uno aplendido qostume 
di antico gectiluomo veneziano — li 
premio alla ragezzetta Antonini Elidia, 


‘pappresentanto « Nota». 


Coppie di maschere; È premio alle 
ragazzottu Ane!lli-Monti Afaria in ca- 
atuine di « Maria Actovisetiu + e Analti- 
Monti ida in ocstame di « Direttotio » 
am fl pramio alla ragarzetto Maria La» 
varifla è Hallis Alice in costine di 
ficraio. : . 

Gruppi di maschere: 1 premio a 
Giugeppina Magistris in costume di 
« Colombina », Paldan Mario « Topi » & 
Daldan Luigi in costume da «Piarot» 
— IL premio ai fratelli Ofelia, Rina, 


atuimo di « Pierrot». OT 

Alle 17 e mazza circa ebbandanirtono 
tutti il teatro; i bimbi più o meno 
contenti, i grandi... delusi, 


Una progaste 
Riceviamo: - i 


"° Perché alonna fea [e migliori delle 


mascherine dhe ni ammirarono Lari ni 
Minerva non potrebbero parteaipare al 
graude corso mascherato di domenica $ 
Sarebbe nas nota gentile destinata a 
slonro 3uacaaso, i 
SB. 


Congregazione di Uarita--di Udine 


La contessa Della Torre Teresa ved. 
‘Felissent ha seduto a favore di questi 
Coggregazione il proprio - palco n. 21 
saconda fila ni Sociaio par la asra del 
Veglion:ssimo, 

Si abbla l'offarenta le più sentita 
grazie i 

NA Per trattative d'affito rivolgersi 
alla Congregazione di carità nelle ore 
d'ufficia, io 


Tutto è pronto 


si phò dira; per lo spettacolo dell'ul- 


fima domeniox di Carnorale, che è pre. ] 


sisamente posdomeni; ‘anche i lavori 
4ei palebi in pineza vittorio Emanvalo 
procedono par modo che nelle man- 
cherà a comodo dei pubblico. 

I Comitato del grande concorso ma- 


«pcherato di domenica grassa ha consta- 


tato con una certa gradita meraviglia, 


‘anzi con pincovole-stupore, che neanche 
‘ta gravi notizia della guerra tuaan.giap- 


ponese, valsero a valgoso ‘8 diattarro 
l'attenzione dei cittadini dell'avvani. 
. "- : ' 


care per lul i diritti she ai connettono 


alla sua posizione di priasipa. 
Natalia, pressochè vinta, esclamò: 
— Sa ne gong andati igiorni belli & 
sarani della mia vita! Sa n'è andata 
la soia felicità! Non posse, non posso! 
balgrado questo grido supranto di 
dolora a di amarezza, i metropolita 
cedeva. cha la pribcipeasa stava. par 
dedera, ma li momento - eva difflolle, 
Una lotta terribile si combatteva avi- 
dentemente cel cuore di Natalia, ©» 
— Maestà, — soggiunee egli — ri- 


cordatevi che Iddio. non perdonerà. 


i nostri peccati sa. noi nou siamo di- 
sposti a perdonare: quelli degli altri. 
.E pai, cha clemenza ubsrete voi per 
i vostro  popcis, quando non aveste 
nessuna pietà dalla orsaturiea che, por- 
tato in.agto? 
Matalia, col i 
Sempre più vinta dalla parole dei me- 


«lopolita, 
— Maestà, — prosegui questi — 
«sino ad ore vi ho parlato come pastore 


della Chiesa a del popolo serbo, Por- 


.mettetomi ora di parlarti come amico 


a come uomo. L'adempimento dei no- 


«atri doveri è. il solo balsamo che ab- 


blamo a tutte le srenture che ci afflup- 
gono Gualungue cosa può agonderci; 
ma quando la nostra. coscienza è para, 










pò.ed Eogéhto Lofenzon, dar00-i 


capo chino, pareva 





indio che si prepara, che s! può dire | 


imminente. 

Potremmo qui se oripare una lunga fra 
di cos appantoso paci publito, som- 
fra relativamente nila mascherato & 
cavalcate di domenton, ma a ché prof 
Il pubblico vuole fatti e non parole, 
ad i.fatti verranno. 

E se.gli egrogl nostri comprovinciali. 
vorranno convinaere anch'essi de visu, 
facciano una ospatina sila ospitaio dei 
Friuli; a quieta “nostra Udine, che è 
semtpro follce-di rivederli, a vedranno 
ahe ta loro legittima curigaltà serà 
pure appageta, 


GIILILIIICIZZI ZIA 


Pra une Erosla 
bot @ l'altro 
AL « VEGLIONISSIMO » 


reni 


{ giovanetto che foggiando ondate 
Splendide vBgli ; è voi cho i giorni inferi 
Entro gli ampi negosi nfaticato 
Ln menta a il braccia, o in staneliozen ze i nori 


 Unori di affogare desiato 
No” tripudii del ballo @ fe i Heohieri; 
Voi seguaci di Marte ché pasento 

Anche d'amor ne ludi per guerrieri 


Bohli, dentri ed andaci, no volata 
Belle trascorrer l'ore del moronte 
Carnovale, e ammirar l'alme pupilla 


Delle fanciulla e la meschia fioranto 
Bellezza frinlone, a imilla o mila 
Voi tutti al Yeglioniasizao egoorrete, 


IIPISITMTATIIE AAT 
Interessi o croneche provinciali 


Pordenone 1) -— Un telegramma 
a Farri — (fe) Alcuni socialigti man- 
‘darono stamattinà all'on. Ferri questo 
tglegramma: 

Deputato Enrico Ferri — Rome. 


per la verità o fu compiacente, -Hai 
vinto perché ti segua ia. cosclenza dal 
popolo che gia si fa « giaodicere Ig 
gicatizia +» Ci consta cha a qualche par. 
(#4018 noi so doris venuta a cOnoEcenza, 
tl tenore dei dispaccio riusolase grade. 
vole... perchè compromeltente, Oh dio 
quante reticanze è rolicanti! 

Quando? — Ci viene domandato quan. 
do saranno convocati i madstri por ri. 
spondera al raferendun intorno Bi pro- 
getto Orlando, Girtamo la domanda a 
chi di ragione, Le oracolo o gli vaghi 
H hanno tutti I 

Vaglia — La veglia di stasera gl 
Cojazzi rinssì bene. Sabato aera ultimo 
veglione ciolistico. Vi sarà tanta gonta., 
tante donzelle è zerbinotti aleganti bai- 


Larini. Buon divertimento a totti. — 


Ciuigala il —- Vaglione — Do- 
‘tuni sere, nel teatro. Sociala Riatori 


achervato, L'esito del quale è assicurato 


della « Nave» o all'«Abbondanza. 
L'uitimo giorno id, id., a grande ve- 
glione si «Friulis. o. 

La conferenza — dei doit, prof, P. 
SS Laiht, avrà luogo, non questa sera, 
mi venerdì p. vr. id corr, 

- A domani — riferiremo sul fanerale 
Dorigo. i co 

Willa Santina, LI. — (80) — 
Far la fereovia carica — I Sindaci 
dalla Carnia superiore appena appré- 
acro dai giornali cha una Commissione 
composte dei sigg. avv, Baorchia N gria 
siudaco di Tolmezzo, cer. DI, Linuasio 
‘da car, L. Marchi consigiiore della. Ca- 
mera di commercio, era partita per 


stra fortovia, diresssero al postro sin. 


quando abbiamo fatto il nostro dovere 
sio ‘all'oltimo, si resta senjpre ul con. 
‘forto, It fondamento della falicHià do 
mestica non risiade nella fedeltà del- 
l'uomo, soggetto talora alle passioni a 
indotto spesso intentazione dal demonio, 
Gomme dice Salomone, ma nolla pazienza 
delia donna. cu. 
Natalia tateva sempre. © 


cn veoehlo che ha veduto tahte è tante 
cose! Perdonate è siate certa vha non 
avreta A pentirvana. E' più facile: per- 
donare che essere. perdonati. lo ho 
visti infeligi molti cha non vollero per- 
donare, nessuno che abbia perdonato 
tronpo presto o troppo facilmente, Non 
la Masetà Vostea, è de ctompiangorai, 
«toa ii pritolpe! Debbo chiamarlo? — 


— No, no, Eccellenza, così presto 
bon potrei padroneggiarmi, mi chiedete 
. troppo. Nella sattimana di passione s0f- 
ffirò anel'io acme .Uristo, calmerò il 
mio cuore; gl'imporrò di taaara ; usci- 
derò in me ogni residuo di passione, 
Il gioruo della  Rieurrazione: verremo 


Bisso Natalia colle lagrime agli gechi, 
avvilita ed aocientate sotto il colpo 
che srevano riteruto la sua ambizione 
e ii suo orgoglio. 


« IL cagiàlrato Lon abbe gli occhi 


avrà fuogo fannvnglato veglione ma- 


pel concorso anche di molti del di.feoriz 


Garnovate agli sgoccioli — Doranina: 
poi baifo venale nslle sale det « Frinita. 


Rome, allo scopo di ostacciare ja no. 


.. — Altezza, vogliate prestar fade-ad 


fece il metropolita, credendola viota, 


4 ricevere la vostra benedizione —{ 


TELI LI 


dato lagnanze porchà protestasso presso 
i Ministero eil iL Depututo, 
Ed infatti oggi il sindaco ha spedito 
a 3, Todesco o ao. Vallo il se 
guonia telegraminni - 
Interprete tulti Comuni regione carnisa 
grotesto contro mena pochi inteteranti prose 
pimezzo che manilò Romano Commissione 
Bireolalo ver ostacolare presso Gorerno con- 
cossione sussidio ferrovia cornice, contro 
intorosei gonoreli nostro regione 00,000 
abitanti. A nome tutti comuni rinnova voti 
che Commissione apeoialo domani  riunen- 
teri accordi chiedo massimo suasidio. 
Fiem. il Sindaco 0. Fan... 


Da! bollettino dalle finanza 
apprendiamo che Tunda, ricevitore alla 
Dogéna di S Giorgi Nogaro, è triafe. 
rito & Viareggio, 


Una aggressione 


A Chinsottma moaotre l'altra ara il 
contadino Francesso Bonetti di G, I 
reorvasi alla propria abitazione, venne 
improvrisamotte assalito da dia ara. 
noseluti vbbriachi che gli intimarono di 
donsegaare ll'denero, 

Îl. Bonetti porò ‘rispose che non ne 
AYera, a con una potenta apiata rinacì 
A svincolnrsi, gandosi poscia alla fuga. 

Furono au posto i vcarabiniari oche 
stamane indagano alla ricerca dagli au 
dasi aggreszori, 


Gravissima rissa a Buia 
(I solorte nostro corrispondente da Hulin 
ci ho stamane telafonano; . 

Una grava ritsa è scoppiata ‘sinnottà 
all'esteria dol « Marasciallo » condotta 
da Piotro Dondolo, fra certi Iguana 
Termonico, trentenne, è Arlo Mattia, 
onirembi ubbriachi, 0) i 

Ii Tarmonico rimase gravomente fa. 
rito da une cooltaltata dell'avvereario. 


aL: o ——.-nnz 





seal 


A chi va in maschera. 

rammenvilemo ché: a 

ì. Sono proibiti i travestimonti o le 
mascherata che rechino oltraggio ai 
Buon costume, che accitino ribrezzo e 
‘cha stato ranrenaibili ‘par indabiti ni. 
fusioni, e qaeiti chè imitino gii abiti 
a Ì distintivi dell'Autorità Civile, dal 
Ri, Essralto 8 del Clero. 

2 E' proibito alle persone masché- 
rata o travestite d'introdursi nelle case 
altent asnza il consenzo di chl le a 
bita, nella chiese od altri iuogl: da. 
stinati, ai culto come pufse di portare 
armi, bastoni ed altri isfrumenti aiti 








- ad ofendare, di usare “fuochi d'arti. 


ficlo, materie combustibili e lanciare 
oggetti che possano vecar danno 0 
molestla ale persave sd alla propriatà. 

&. E' puro prottito di reesra offesa 
cos atti 0 con parcie al pudore 0 alla 
morale pobblica è di pratecare in qual- 
giasi ‘maniera inconvenienti ‘a disordini. 

4. Ad latimuzioae degli ufflalali ad 
agenti delia Fubblica Sitorezza l6 por 
sens maseherate dorrabbo scoprirsi il 
valto e dare tutte quelle suiegerioni 
che loro venlssoro chiesta, 

f I! sontravventori alla preserizioni 
fontenute nella presente ordinanza sa- 
‘ramo afloptianati immediatamente dalla 
pubbliche riupinpi e depunziati all'auto- 
rità giudiziaria per esser puniti in 
sonformità del disposto dell'art, Id40 
della citata legge di P. S. salvo la piu 


gravi sanzioni dei Codice Penale. 
Malattie degli occhi 
©. © DIRETTI DELLA VISTA © 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 


Consultazioni totti i giorni dalia 2 sila E ocget- 
tasti l'altitzo Sabato e seguente Domenica di 


ogni mes.’ Lol 
Pasocolte, #. 20. 





Via 
e: LI 
WISITE GRATUITE AI POMERI. 
Lunedì, Venardì, ore IL. 00 
alla Farmacia Filippuaai. | 
e 
Con voce addolorata elia continuò: 
— Foa settimana intera lo trascor- 
rerò nello preghiere, meordando. la #0f 
fovenze di nostro Sigaore Gesu Cristo; 
calpestoròà la mia ambizione, mi sa- 
erificherò ai dovere; ma | giorni sarevi 
G0BU passati per sempue è nessun rag. 
gio di felicità socriderà più. al ‘nostro 
Konac, una volta cosi fiato a cosl a 
mato. E i 
‘Il metropolita senii cha Natalia era 
troppo donna ed aveva troppo poso il 
dono della pazienza, corì necessario ad 
una principasta, a cha :sass commettava 
un evrere impordenabile: dando ‘tanta 


‘importanza ad una avrantura di ‘Mitac 


g net adoprandosi iavaoo per fara di 


‘igì nn princite tutto dadito agli inte- 


reasi dei popolo. Senti inoltre che, per 
tuanto calore egli avesse posto ne 
sosterera la necessità di una patifica- 
zione, ia sua voce aveva Mauonato nei 
‘deserto, UTI SETE 
Septendosi -btando, trasse tn profondo 
respiro, benedisse la principesaa e fa- 
gondo don tre dita sulla sua fronte il 
segno della croce dissa: 4 
— Iddio vi abbia, Altezza, nelis cur 
santa pada. Io, suo servo, pregherò 
mattino 6 sera per ia felicità di Vostra 
Altezza e della dingatia. 
{Continua 


I 
ir. 


Ti 
jale 





Feltalo 





:-doto specifico; ll quale, a differenza |. 
delle altra diffimazioni.in quella a mezzo. 


. energie morali del puese ». 


Note 6 notizie 
LA SENTENZA 
(Cotlaboraxione al Faiuon. 


Ji proccaso, che si dibattera da pa- 
racchis udienza nell'afnen nua delitri. 


- bunalo romano dei Filippini, ha avuto 


1 suo epilogo con la condanna dall'as, 
Ferrle del gar. Sainatrì, alla poca della 
reclnsione della duvdtà di anni upo è 


mesi duo, alla multa di lire 1616 edl 


entrambi, ig s01do, alle sogso proces- 


- avalì sd al risarcimento dei danni alla 


parta civile, da liquidarzi in sopazata 
gedo, . 


La sentonza, più che dal pubblico — 


. fl qualé lontano ‘dagli Arzigogolii pro- 


suduenli, e da} gretti soflami aurialesohi 
avoa già formulata nella sua coscienza 
L'assolazione completa dei querelati — 


ara Attesa con riva intetésse, nel mondo 


giornalistico, politico e giuridico, dai 
giornaliati & da quanti hanvo attinehga 
a comunione d'affari con l'utrogue ture: 
sì trattava, cioé di ‘anscdaro: sel fatto 


: di diffamazione, a mezzo delle stampe, 


è baatevole la nola pubbligazione di 


‘. artidoli ineriminati 4 riconosciuti diffa. 
. matori per stabilire la roaponsabilità 


dell'autore di dai! a del direttore del 


‘giornale ha li ha: pubblicati, arrera 


te è neccssacis bd iadisponsabiie la 


- ricerca dell'anime diffamandi, 


Nolla specie a.iate già un precedente 
protuogiato dalla Corte uniga di css- 


Sazione, emerzo nall'appello prodotto. 
‘dall'on. Todeschini'avrerso la condanna 


riportata dal tribunale di Verana, 
‘nélla questione Uagniti — Ferona del 
‘Popolo, Con. tale ‘stntenza del 30 gen- 
srlo :1009, il collegio supremo giudi- 
canta riformare, ja parta, la condauna 
du) Todeschini stesso, decidendo ohe, 


‘ Lin base all'art. 45 O P., a costituire 


i:roato debbano: concorrere non solo 
la volontà ad di fatto, ma eziandio il 


‘della stampa, non paò e priori ammet- 


ctars[ apzi-davesi escludere, 
Applicando Il £* capoverso dell'art, 


393 del cod, pen. il tribenale romano 
implicitamente non ha voluta procedere 
alla riasrog dell'anime diffamandi, 
della volontà clod di arrecare una 
dinsinutio nell'onore e nella repota- 
zione nlla persona conteo col era ri- 


“molta la diffamezione : ricerca satabilitu 


quale indispensabile dalla Corte supre- 
Ina, specie in riguardo alla professione 


dell'autore della difamazione 0 dell'in- 

. giuria, Ò : 
Il tribunale oricando je orme del. 
rappresentaniò “della pobblica accuan, 


ha esciusa. la buona fade, che la stessa 


parte civile aven annessa, ridonosgendo. 
an Ferri, più ‘ché «il diffamatore, il. 
* Mbellista, ‘un tipo di coinpos sui. 


- E ata bone!" 


Che interessata ‘noi sa il signor poeta 


Tanganelli, prosidanta, s05 t.sugi brevi 
colleghi del acllagio giadicente, più che 
fara gli anomizzatori delle magagne 
della decrepita presenta ‘sociélà bor- 
gheso, hacno voluto sssere rigidi od 


‘ inflessibiti’ applicatori d'an comma d'uo 


‘articolo che poteva però gsasore inte- 
prato da altra disposizioni del codice 
Ranardalliaio 4‘ - 

Hssi, senza coclpa alcuna, apparton- 
gono a quella classion categoria di uo- 
‘mici cha non vogliono, pei manteni» 
mento. della - doee attusli, vederò il 
moto ascendentale della gran massa dei 
lavoratori, In quale, Rilravarso tutta 
‘queste specio di seatenza, procede fret- 
toloea verso il aote dell'avranira, verag, 
ono sodietà migliore, è ove avranno 
termine t auoi dolori è la -sue' alfano: 
DOSO Iperanze. 

Protraendosi, l'altro giorno, la per- 
menegsa del tribunale nella Camera di 
Cossiglio, vD-gran «fremito passava nel 
pubblico ‘ghe &ipottava 00 ansia. e con 
trepldanza la condanve.. . 

É quando il prosldente lessa la 469 


“tenza, gilenzio tpipressionabila!-Solo un 
“grido” ubanpizié: a: /aolenhe, dios viva. 
Ferrir, cabbasso t'succhioni » echag. 
giò: nel ristretto corridoio dei Filippini.; 
‘ «da qual ama 
‘. apsigionata an'approvnzione.solenne alla 


grido in quel momento, si 


«alle civill'battaglie, suscitatrici.delle 


Era la protesta vigorosi i 
galantuomini non travioti — ogme disse 


- Camillo Prampolini — da “spirito di 
“parta a solidali coi. condanmeti! 


“Era, signori .del':Tribonato, l'agpio. 


gicne subitazioa di quella. fede ‘in. vi 

‘avvenire migliore, che apipge soclalisti, 
crapubblicani e veri demiggratici ad af. 
“ Irontara le patrio galere, pel raggiun. 
“ gimento di un ideala, che è idanle di 
. giustizia, di paco s di solidariatà | 


‘ Eito Rebulla. © 


DALLA CAPITALE 


IN PARLAMENTO. 


ia Ratrrera... 


0 ASedeto dell'il — Pres, Binncheri). 


eduisa dala, poco popolata, 

Con poca dispnasione: fa approvato, 
finalmente | l'importante aspettatissima 
leggo ani Manicomi, 

E fo oonmiivato la fdisduasione sui 
pruvvidimenti sul Mezzogiorio, 


‘potranno 


EI animi, del santo impera, 


di tutti 1 


Nell Estremo Oriente 


1 giapponesi fanno saltare la ferrovia 


transiberiana 
Un telegramma di fari mattina de 
Londra esca che i giapponesi hanno 
fatto saltara un ponte della ferrovia in 


: Manciuria, 


Queste notizia, quantangue attesa, è 
grasisa ma, indagiiando tatto 1! movi» 
monto delle forge russò, - 

“Nello scopplo 30 soldati russi rima- 
Bro nocisi, co. . o. 

‘Provadosi cha altri tentativi analoghi, 
destinati a rendere disastrosa in smitoa- 
agone della Russia, seguiranno 


La Russia canta una. vittona 

Un telegramma di ipri mattina da 
Piet‘oburgo, telegramma cho però non 
venne poi confurmato recn: 

St fa strada la voce che la fiotta 
giapponese. ha aubito dpranta l'Attaoco 
dontro Porto Arthur au felt Hditàa, 
8 .ohe una corazzata 6 duo laotogia- 
tori giapponesi sono solnti a pidao, 

Uo'agenzia risore da Pietroburgo: 
«Durauto la battagiia di Porto Arthur 
ì giapponesi hanno perduto dus corar- 
sato & due inergalateri cho furono af- 
fondati dai russi, La squadra giuppo- 
nass dovette hattera in ritirata,-è diri- 
garsi al porto inglose di Woi hei wal. 
Durante questa ritirata 1 glappaonasi 
pbbaro nove grandi torpediniora colate 


4 fondo, Le perdite dei giapponsal. 


sono molto elevato. Setta navi rosge 
durante il combattimento vennero leg- 
germente danneggiate. La loro avaria 
qasere riparate n Porto 
Ambito 


Data parò la fonte sospetta ala non 


giunta confertra, si creda Ja notizia una 
spacsorgta ruaza, destinata -a rialzare 


I Giappone continza nelle catt 


Continuano ]e cattura giapponesi it 
denno delia Russia. . 

Gii Inerogiatori giapponasi « Sal-yan» 
‘od «Hei-ven» hanno catturato due 
grosze navi rutzaa, dinà la nave trasporta 
«della Hotta volontaria «Jakatorinoziaw» 
sd Il pirosonto « Arguris di proprietà 
della soglatà ferroviaria della Cina a- 
rlentaie. Quest'oltimo, che aveva a bordo 
una piccola quantità di fueili fu’ cat- 
tyrato all'altezza di Fuasan [Uorsa me. 
ridianaie) TI dua ineroglatori vatturarano 
puro quattro balonisre. La stampe di 
Tokio creda che ormai il Giappone da- 


mina ia situazione sul -mara da Porto 


Arturo alle fool del Yalu. 


Dl Giappone padrone del mare? 


. L'informatiesimo Siandard raccolse 


‘informazioni sulla fintta rassa che gi 
compone di 94 nari, tra sui: B sorsz- 
zata, 11 incrociatori corazzati di I 
olaese, 65 di Il otasse, 7 cantoniore di. 
nito marg, 2 inerodgtatari pei lavori aot- 
tomarini, © trasporti a cdéatroera di 
vario tino, DO SI 

La fiotta russa ora si trota immobi- 
lizzata; essa perdette ie dus migliori 
navi che cortamerte non potranno éa4- 
Bere riparate e non saranno messe in 
auiltiere, i 


Il Giappone può quindi effettivamente. 


congiderarsi -come ‘padrone “del mare. 


Alle vigilia d'uno scontro per terrà 


‘ Il Giappone — padrone del mace — 


sollecita lo sbarco delle proprie trappe 
in Corea. I - 
Calcolasi a 40000 le truppe giappo- 


| pesi finorà sbaroate, 


La Russia dal sdo' canto nea derme, 
(Bi.-ha da. Tignfain che cinquantamila 
uomini appartenenti alle. trappe Prese 
sono congetitrati. pér impedire: a finpe 
pogesi di entrare nella Mancigria, 
- Grodasi imminente uno sacntro. 


La suvutealità dell'Italia « 


La Gazzetta: Ufficiale di ieri resa 
la .dioliarazione di neutralità dell'Italia 
sella guerra tra il Giappona e la Rue 
nia, Essa è così concapita; 

«Il Giaprona è la Russia trovandosi 
fn listato. di guerra. a l'Italia essendo 


în pace con antramlia quello potenze, 


ii Govorna: del Ro e i cittadini del 
Regné hanno obbligo di sorupmosa- 


mapta nssprvare | doveri di neutralità 


conformemepte alle leggi in vigore è 
ai principi generali dal diritto delle 
genti, . Li . . "on 

«sa Coloro I quali .violassero questi 
doveri non potranno invocare la pro. 


‘tazione: del RE. Governo è dei suoi n- 


genti, e. potranno .ingorrere avertual 


“monta nello péno comminate dalla legge 
‘ipaciala e generale dello Stato 4, 


Temonsi complicazioni 


. Nei sircoli diplomatici si tema cha 


la proclamata neutralità delle potenze 


‘possa vanti turbata, D dall'intervento 
«della Cina o da altre airvostanze im- 


previato, 


- Temasi ghe. la Francia si sohieri per 


la Russia e l'inghilterra pel Giappone. 


Veggasi In quarta paginsi 
Arvisu cartoleria 


IL FRIULI 





TI, PROCHSSO RATTOLO- ARRE 


L'arringa dell'on. Garatti 


(Dal rosotonto dell'Aunati! — riagaun-. 


tivo in questa parte, stenografico solo nella 
chinss — dell'Asanti 0. a omesso lo nu- 
uiérogissime oltazioni di brani che doo 
mentano rgororamento ogni singola aller. 


. mazionet. 


Bd. è fr quetfa cecasione’ che Fras- 
chetii pronunzia quella frase notevole 
che è stata qui è altrove. ripetuta più 


8 più volte: ché la legge del 1896 fu 
do«upa cattiva azionela (0 


Mo quello che ml prame acatarizial. 
mente, è queato, © signori, che l'on, 
Franehstti nello stésso discorso è Îni 
che fa ln-cifra e dice: coel: « Dada la 
vera soluzione dal problema sta nella 
{Introduzione in franchigia del mato- 
riala. Questa non può recar danno kan- 
glbile all'industria a'tderargica sco.» 

Viena allora ii disonrso di Bettolo, 
gui quale richiamo per nr. moraento 
ancora. l'attenzione del tribunaie: Egli 


‘parla 6 dida! «Io: rion'.80 compreadera 


quell propositi è mi domatido: G sota 
Folla fo 0 1 miei oppositori sona sovéi- 
chiamonte socltati ». E montre d'ara da 
aspettarai ch'agli anatanesse Il gue An- 
figo concolto della Sranohigia, conoluda 
investe centro 1) Franchetti a 4 favora 
del progetio ministeriale per | som- 
pensi |. Ma questo, saputolo ora, 109 
Tara più meraviglia perché il tribunale 
ha potuto prevederlo da tutto quello 
che-io ho detto. 


E'. stata. però. qha meraviglia per 


«me, quando facevo queste’ricerche aro= 


nofogiche: ma somal viene l’oocasione 
che d'mostra che. potete dere il fero 


colpo alla sidernegia con la franobigia, 


c'è chi la propone. c'è ghi la vota, 6b- 
bane, no, allora roi votate i compensi! 
Un altro pragstto... industriale. 

KH questo fatto assume una impor: 
tanza agche meggiore a si itlamina del 
tetto quando voi prendete l'articolo 
dalla. Nuova Antologia che vi hanno 
portato qui gli agregi avversarii, arti- 
colo. bublliaato 1) 
mese circa prima cha il Bettolo tor- 


nusst al Ministero, è del quale wi dico: 


subito ora due parcig cha oi potrata 
veriflcare. a5.6 turoto rispondano alla 


cvavità, 6 vi conforteranzo in questa. 


gontitizione, i 

| Dice. il Bettolo: «Con la legga dal 
1901 ki è stabilito di dar. ragione -a 
fusa! aancetto di cercare di rinnira la 
questione dalia ccnvanzioni marittime 
{Navigazione Gensralekse guella dei 


premi e compensi (Marina Mercantile) 
{ 6 risolvare tatto in una volta:s0!8. LA 


posizione è questa: lo Stato spende par 
quieti due Gervizi ciroa 18 milioni, 
perché son il progetto Morin approvato 
lo Stato non spende più per | premi # 
agmpensi che 18 mitiori, e spende 10 


‘milioni a 200 mila lire” per ‘le -sovven- 


zioni marittimo, i 18 milioni di premi 
a compensi sono così divigl: 10 milion! 
alla Navigazione Generale italiana, 
8 milioni a tutti gli altri». — 
«Orbene, dice Bettolo it quet ato 
articola: è utile conservare i premi di 
armameato a di gostruzione È Ame pare 
di no», : 
E' tornata, dungua, angora una volta 
dell'opinione della franchigia! e questo’ 
suo parere paro che sia comune a 
motti nltm, Effetiivamonte basta sfo- 
gliare questo volute parlamentare per 


‘apice che la questione. si è iagrobsnta : 


i fautori della franchigia sono rimasti 
lo tnineranza, ma sono. utelti! 

.E' di qui che Hattolo tras i suoi 
ammesatramenti. Egli prevede che la 
muova legge quando asrà esaurita 
questa dei 190], difficilmente annooderà 


‘gompensi di costruzione & premi di na- 


vigazione; sarà un affara serio, per 
qui avohe quegli 8 milioni sono in 


J.dubbia, è uflora Bettolo rimedia, Nenn- 


ghe un centesimo di asgrificio per lo 


{ Stato, egli dice in quell'articolo! 
Oggi la Navigazione: ha. 10. milioni, 


otto na hanno gli altri, Ebbene, guar 
date il mio progetto, è semplicissimo, 


D'ora io avsati si dinzo. 5 milioni 


acltanto alla Navigazione, Generale 
liali&na; sl consederà la lranchigia 
(questa veramente n00 è un piacere 
per lo Stato che ci perde il dazio, ma 
gi calcola che introdurranto poso) va 


‘milione & mezzo a crenzioni nuove. per | 


un naviglio ausiliario, per premiare 
determinate qostrozioni di determinati 
piroscall che possono aiutara effettisa» 
mente la fiotta in caso di guerre, asi 


.denno 11 militni a mezzo per. premi. 


ma ion per premi di Nuvigazione, not 


di armamento chibò!.. ma per premi. 


di esportazione. E 
Se non è zuppa... . 


«> Questi sono sosì: non sì dà per mi- 


glia di percorso in qualungne luogo, 
ma-da un-porto a un altro determinato, 
per il. quala lo Stato ha interesse di 
promuorere il commercia e il. traffigo; 
in altri termini si stabilisce un fondo 
ll quale va diviso fra tutti ‘quegli ar- 
matori che fanno viaggi în una deter. 
minata rete, la quele ha per capo di 
agni suo filo un porto italiano ed uno 
estero determitato, Non premi di na- 


Continua in quarta pagina 


‘ Le mslattio provenienti dalla povertà 


aprita. 1903, un’ 


-NWre diciotto franco, Tn medico addetto 


I I i 4 " 
LAmbizione di Chambertain 
E" curioso tdi ricercare quali erano 
i desideri a ie ambizioni degli vomini 
politici più nott al momento ia cul 
fagotto ls loro prime urmi. 
‘ Chamberlain, par esempio, quando si. 
presentò la prima volta al. Consiglio 
municipale di Birmioghau dichiarò pub. 
hlicamente cho sarebbe stato soddisfatto 
d'aver dopo morto qirasto eplixfo aulla 


tomba :.. . 


. « ‘Pianto degl nibesi nelle nostra 


-gtrade e ci shavazzò dei cnttivi sel- 


cati, + L'ambizione di ChamberJain al 
l'inlzio della sua carriera era dunque 
asai modesta, benohà più grande di 


quella di molte psraone la quali, come. 


la -signorà Milani Martha, possidente 


ventiquattrenne, non hanno che l’am-. 


bizicue di star bene: in sulute, Questa 
ambizione la signora :Mileni Macina ha 
potuto roddiafavia grazie alle Pillole 
Pink, come ce be informa colla seguenta 
lettera: 


«Da lungo tempo soffeivo. mancanza 


‘A'appalito, dolori continui allo stomaso 


e violenti mali di capo, Arero compie- 
taniente: perduto il mio ‘bal colorito ad 
Ogni giorno la mia salute peggiorara, 
Sagul molte cure sanza citenere il mi- 
nlmò miglioratiento, Ho perfino gonsol. 


‘tato, ‘senza sucgasso, ‘nno speolalleta di 


malattie di stomaco. Come. ultima ri- 
gorsa mì deoisi a farla cure delle 


Pillolo' Pink, Avero infatti lateso par. 


iare di queste Pillole da parzone che 
arevano ottenuti dei risultati sorpren-. 
denti. Dopo aver preso due aontole ho 
cominciato a asntire di nuova appetita: 
il qoierito mi ritornava. Ho continuato 
durante an po". di tempo 6 tutt: miei 
mali sono spariti. Oggi sto hanlecima 
a Milani Marina, fuori porta San Mavco 
Pistola 


del sangue e' dalla ‘iebolezza dei nervi 
guarisssio colle Pillole Pink rapida. 
mante è sionramonte: Questo malattie 
sono: l'anemia, la olorasi, la nevrastevia 
la debolezza generale, le ‘malattie di 
stomano, il remmatiamo, in debolezza 
nervosa, le nsrralgia, ia aciattoa, le 
irregolarità delle donne, le conseguenze 
dl un aggessivo lavoro. 

Queste. pillola si passono prosurara 
io tutte le farmacio sd al deposito A, 
Merénda; Miînno, 4 8. Vincenzino. La 
scatola Ure tre è cinquanta, 6 scatole 


alla casa risponde gratuitamente a tutto 
le domande di consulto, 





Acqua di Petanz 
‘ suiueatemente preservateice delta salute 


dal Hinistaro Ungheresa brevettata LA 
SALUTARE i 200. Certificati pura- 
monto italittti, fra | quali uno del comm 
Carino: Saglione medico del defunta 
fio Umberto | — conv del comm. 
G. Quirico medico di S. IM. Yittorsio 
Emanwele SH — uno del car, Gius. 
Lapponi mediso di 8.5, Loone Ki 
— uno dei prof, comm. fido Baccelk, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
cd cr Miniato della Pubbl. Istraz. 

Concessionario per L'Itulin A Y 
RADUO - Widina. 
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all'INSUPERABIDE 


| Tintura Istantanea 
da Biasiona Saerieitata Agrarlà 
i Udine 


I tamnpioni della tintura prosan- 
til dal 8 ne Lodovico Re, bottiglla 
N, 2 - N01 Hguido Intoloro, N, 9 
Uquido colorato in bruno — non con- i 
tengono nè vltrato u.nitri agli d'or 
gento a di piombo, di mercurio, di 
rame, di cadmio: nè altre postanze 
minerali noctre, ‘’.; 

Eidltty, SH penstafo 1895. 


. DI IHrettora 
Fiof. G. Nollino 
Deposilo presso ll Signor 


LODOVICO RE 


Parrecohiero - Via Danketa Manle - Udino 


ae 7] 
Premiata con medaglia d’oro all'E- 
Bposizione campionaria di Roma. 





Occasione 

Prima di far acquisto 
di carte per tappezzerie 
chisdete gli splendidi campionari album 
ultima novità, a prezzi cccosionali, della 
Spettabile Ditta «P. Laroipierra » di 
Lyo 8! rappresentante esalusivo per il 
eneta sig. da Pupel co, Guglielmo, 
presso il Negozio Macchine da ensgira 
T. do Luca, via Daclole Munin n. 10. 





‘Farmnacla Sun 


COMUNICATO 


Il macellalo Seflimo Giuseppe uvanta 


negozi. di vendite maozo di prima qua- 
Tila è vitollo nella vio Mercerie è Faolo 
Sarpi avverta il pubblico che in surra- 
gazione dei frarcobolli-pramio. che ln 
diversi negozi vengono dispensati per 
avere diritto al regalo quando 5! ha 
cotipietala Uta certa semma — con. 
segnerà a tutti indistintamente quelli 
che pagana a pronti di prezzi esposti 
Mel dartelli esterni der suol negos:, un 
Hbretio dove sar& registrata giornal- 
mento la spesa — e ghe raggiunta la 
somma di lira 9765 verrà ad ogouan 
regalato Hre 16 collo quall | portatori 
dei libretti medesimi potranno. n loro 
hell'agio aquistare dovunque loro ag- 
grada quell'oggetto cha meglio desi: 


Grano, ‘o 
{dino 6 febbraio 1904, 


Lotteria Esposizione 
. UDINE 





Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 


fissata coon Decreto 25 Settembre 1909 


PREMI 


ni 40.000,01 


BIGLIETTI LIRE UNA 





‘Prof, Ettore Chiaruttin 


Specialista per le inalattie interge e nervase 


Consultazioni dalle 13 alle 14 


Piazza Mercatonuoro 15, Giagmno) n 4. 
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i Aid Dt de.$N dint 
Sa volete guarire 
RADICALMENTE 


la s- Bilo lo Malattie Vonarco e fctla 
pelle, ste alti imiogate deestpali sonia Cn 
zigziite, giliedeto Sstpusioei ni Premiati. È 
i biletio privato del Dr Gonne Tolpen, 
eine Vicolo S. Zeno, è, p LT :Bogretraza], 
Unrsati per leftoea-posta pieata. - Visite] 
dalle di Ma 14 e dalle (4 allo 1 i 
de” APRI MENFI 


ai Pi 


MAGNESIA POLLI 
Calcinata - Fesantispima - Purgativa 
i Rinfrescante 


Ta Mapnesia Polli è agsolutamenta iusa- 


pora ed attrrissima sotto piccolo roluma. 


Combatte la Sfielesza, 1 Misbebi Ga 
strici, Dyuciori olio stomaco, la Iufiam- 
marioni Sutestiali, 

Dose purvgntiva L, 0,320 
Flacone ida Lire 1'e da Liro % 


Diplomu di benemerenza ull’ Esposizione 
. di Udine 

“Vendita e deposita esclusivo présso la 

tHovgio di Zuliani, Diazga 

Guribaldi. Udine, i 

Sopra scarpe gomma 


presso il Napozio 


Biotcletio 6 Macine da Guelte 


Teodoro De Luca 


it Via Daniele Manin, N, 14 


‘a prozzi di fabbrica 


d 


dr 


. della - marina. dopo «Bettolo dunque è 


.__.IL FRIULI —_ 
To. inserzioni i pe i “RA, ; di Fan do asasivamonio presso l'Amministrazione del Forio Al (line, Via Prefettura N, 8, 
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SCIROPPO  PAGLIANO 


PREMIA O CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


‘ Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati ‘eon- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivaro una buona digestivne, imperttiste-Janche la stitichezza originata. 
dal solo Ferro=China, 


USO: Un bicohlerino prima dei pasti, — Prandendona dopo ii bagno siavigoriace ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte fo Farmacie, Drogherie è Liquoristi, _ 


Ii miglior depurativo e rinfresogtivo del sangue 


I Chimico farmacista G. Bareggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze 
‘ “det cavalli; ‘delle antiche polveri contro ia bolsaggine dei cavalli 0-buoi, dell Infallibile Estirpatore di Galli e delle ! 
Pillole Balsamiche cle guariscono prontamente qualunque‘ Tasse. 


DEPOSffO PER UDINI! allo farmacie GIACOMO COMESSATTI o L. V. BELTRAMI «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 


Dirigere le domande alla’ Ditta: È. Cb Fratelli B AREGGI. PADOVA 


Nan iscritto fn alcuna Firmacopra né presentato ad alcuna Esposizione stante la sua ormai assicurata celebrità 


Preparato. segusiilo intogralmente ce sérupolozamento: le ricotie «lell'invontore, il Prof. 
GIROLAMO PAGLIANO — galla Ditta de loi fondata nel 1938 in Firenze — è quivi continnata dai 
«uo legittimi sreili e successori nel palazzo «di lora residonra - RIBENZE «* Via Pondolfivi - FIRENZE 











vigazi me, i fon di IRE 


affatto Phbndi al3 E aziona 


Ae, in Hiogua povera, 0 signori, la 


posizione è semplicemente gresta:: 


tolgono alla Nevigazionae generale i 5 
Mont;:Bl; gi portano gli 8 milioni a 
13 è si danno ai costruttori anvali. Di 


pù lo Stato ci rimette la franchigia, 


gesto .il.nuovo' progetto - Bettolo 


« genialissinto » e kanpo ragional 


Ma in questo articolo Bettalo nasi- 
cura poì che la franchigia non d un 
fiero colpo alla sidertegia. Non la ro 
lava allura {faro o non fare colpo che 
fosse per quolla atdernrgia che gli è 
aomopre stata tanto dilettai) non l'ha 
mai proposta, non l'ha mai Totata; ma 
sitnome oramai non pub più resistere, 
l'uomo d'ngegno muta ia sus idee, così 
gome coecorre, ascondo i momenti e la 


necessità della. vita. 
H ritorno al Miniziero. 
& notate, gni noa è il rginistro che 
si giustifohi alla Camera, che dica cos! 
per son poter fav passare una .loggo, 


uon è tl ministro she pub giustificarsi 
con on comunicato alla Tribuna por 
vendere mano aspre la sua condizione 
di mediatore dell'interesse privato; Da 
è lo studioso cha nat marzo del 1203 
proprio quando il povero Prinetti era 
ammalato, avrorto: che. se per caso 


agli dirantasse -ministro  risolrarebbe 
sorì la questionei 

E quando mi. sento dire, & signori, 
cha prima che Bettolo ridiventansa mi- 
Ristro, l'on. Raggio shbe. Quegli sern- 
- poli sull mpressione che avrebbe fatto 


l'opirata dell'on. Bettolo «Aarraraario 
del Ministero » nel ministero Zanardelli, 
fp mi sono seglito un altro serapolo di 


coscienza, e sono sandalo. a reiera nei 
roti della Camera so era vero che Bei- 


tolo RTera votato fino n quel momento 


sono il ministero Zanardelli, 

Fihe trovato che co; a pracisamenta 
che fino nel maggio del 1892, huando 
gi discoteva la politica di (olitti sugli 


scioperi, Bettolo non votò contro Gio- 


likti, 
Ferri — Si nstonnoi 


Caratti — Sì, si satanda; è quando 


nel 180% si trattava di dare un tota 
di fidacia a Zanardelli, vati a favore! 
Lg Impressioni UH Raggio 

Debquo non impressioni politiche 
obla: «ipimioenté.i-nomina ‘di. Battolo, 
nail'aprile 1903, ma. impressioni di al- 
tira. genera, PIEOCOUPAVARO. l'or. Fagr 
gio, lè troppi ‘fegni dovevano arero 
costoro di fali impresgiori, A6 si affan» 
navato a domandarne, preapnunsiagndo 
la nomina di Bettolo a mialstro della 
MErÎBa, 

Ede ora, o signori, une parola sola, 
equilibrata, di un tenio delcissiato, il 
qui tiome tutti amano in. Italia, 

‘ Bidatino Fertusalo, viferalidosi ai 
bifangi del 1889 900 dicera; « Certo 
non ia... ohe:da ansi inneggio alla 
marina da guerra, non wai sospel 
tardo che quel bilancio sì sarebbe ri. 
soluto in un bilanolo... indusiriala. 

La.defgizione. di Giustino Fortunato 
di quello sha è diventato il bitandio 


quésta: «un Bilancio fndusiriale © 

Sosondo il deciiterio dell'Uilmo Pra. 
sidente io. prese qanche la discussioni. 
ultime. sul bill me ‘doll diatina,' nel. 












































Catia, SA o do di lngne 
Eno O i'gonse DE avrei fatto & 
che farai contro Gioranni Baitolio da: 
vanli all Camera dei deputati, uando 


iffieato, niente [ giugno 1903, ma non ha parto, 


amore di brovità, di onì ho tanto sb 
«anto... abusato, intendo dire della to. 
Istra baneroienza, gon della nravità! 
{Marita}. 


Bettoia la cambiato intonazione 


Ma richiamo ln vostra attarizione su 
‘questo, lo arédo 0 ‘aignori che fa ri 
prora ja più assciuta della verità ch- 


detto, risulti proprio dal discorso del. 


l'on. Bettolo, died meglio, dall'intena- 
zione del discorso dell'onorevole Bat. 
tolo 'nelle tornate del B è € giugno 


dei 1903, “dopo. Ia usttuse di Enrico 
Ferri 
Egli, discutendo alla ‘Gadiera il bi. 


del 18991 


dicendo | 
Sulla montagna 


Così siamo giunti alla. cima della 
l'assere 
ginuti quassù, perohè di qui si vedé 


mectagra a ha importanza 


tutto guetlo che hasno datto gli. altri, 


AYVeraEri. 


apiégate in battaglia. Noi di qui pos. 


siamo miaurara cho noga abbia detto è. 
cha coss abbia lasdiato Soatere il tosta 


on, Pellegrini di qui n dfigadiamo ra 


disso Canevaro. . 


questi intaressi confiittaoti con I lata. 
rossa dello Stato! 

“In'tutto lo posizioni In'abbiamo visto: 
ministro, gapo di stato maggiore, depu- 


tato, relatore del bilancio, -&. sempre 


stata orientata per questa via, 

: E il giarno che ai. è trovate. iu tri. 
busale come querslante, quegli interas- 
sali sono venuti gui come rno stormo 
‘di falchi a favorare di bacco a di un- 
ghie n sto favore, A favora di questo 
impersonatore dei lovo interessi. 


‘L'atto di 80cuss centro ‘Bettolo 

Ma, allora, che -a080 ko ‘fatto inf Ho 
fatlo.. la difesa di Kariso Farsi È Na. 
lo: ho fatto l'atto di. sccusa contro Gia. 
(vanni Bettolo! perchè questa è la causa; 
perchè è iputite forzarla; è inutile ri- 
durla a ‘entfara par l' daciolina doll'art. 
3823, nei limiti di una causa qualungue 
di diffamazione grsonaie, 

Noi abbifto' A rando QAUBA 


modera! DE di : I 
e io c pati asan ROC "ih * sel ta 
D. 





biettiva e scrupolosa di quello che ho 


lancio della mariba.si occupa ancora. 
a di Ternie dell'industria privata e di 
arsenale; ma quanto mutato dall” altro 


Filusteissici signori, è in questa mu. 
tazione, che vei trovate la conferma 
della verità di quello che no! stiamo 


al veda chiaro tutto quello che hanno 
detto i nostri colleghi della difesa a gli 


Constatiamo la posizioni, a. giacchè 
alnmo arrivati Qquassà,  ossertiamo ‘il 
panorama, e studiamo la disposizione 
dalla insidie è delle forze dhe si sono 


lutara cha coss “ha detta. ivo: ‘Tmpe-. 
rigie: di qui. poi, sgormprendiamo ehe 
cosa avrebbe detto ‘Mignaghi; ché cosa 


Qui è tulto chiaro, porchò da qui si È 
vede che ella, sita:‘parikbentare di 
Hattolò .— «dal 'i881- ‘al 1908 — non 
0'è stato un palpito solo di vità che 
non sla per queste. industria privata, 
per questi intarasa! particalari, per fatti 


ei trattasse di matterlo in stato d'ao- 
quia, por poi ripeterlo innanzi all'Alta 
Corte di giustizia, 

Questo solo è quello che ho fatto. 
E poo mi si dica che, perchè questa sala 
è angutta, non sì devona fara delle in- 
degibi profonde, nor si devono srizce. 
raté le cose. Non è una questione di 
proporzione, è tna questione di natura 
edi GRGènER, e non è angiuata questa sala 
dove 0'è il popolo italiano rappreseg 
tato dagli organi - delia opinione paò. 
biige,' dalla stampa, non è anguate que 
ate sala dove sì ronda giustizia da tre 
magistrati che ‘randono ‘giustizia in 
nome della sovranità ‘nazionale che è 
agrranità popolare? 

-B qui è tutta una seria di fatll'ohe 
jò ho esposto, a la mia coscienza è sa- 
Terna & trangtiia. 

Difendere Enrico Ferri? Ma non ho 
più bisogno di difenderlo!’ Fgli ha 
detto che balzare fuori di questa cam 
pagoa ta figura di Giovanni Bettolo, 

Noi abbisbio dimostrato she è verol 


Ferri ha detto ciò che iuiti sanno . 


Ma questi anni ‘di vita parlamentare 
che-abblamo ‘anatomizzati, Farri li ha 
visuiti Se nel giorno dell’attageo: non 
poteva ricordore i dettagli è le date, 
egli sveva però pell’antmo la nozione 
che Bettolo sara stato raplicatamentò 
attatcsto alla Camora come rappresen» 
fauto di codesti industriali spedulatori 
nontro lo Stato; aveva nell'animo che 


‘Beltolo non si ara ‘difeso del abspetti È 


a dalle imerruzioni ehe uvérano di» 
leggiato Veingenno ligure;s Fari a; 
vera nell'’asimo che Bettolo era! sorte 
un giorno, pon nominato, è difendere 
i borsaluoli «di. Genova! 

‘ Qtéste erano dose che erano: nel 
sangue, 6 nal tervello di Enrico Ferri 
e'a8 gli si chiadera a lui improvvisa 
menta: .in- quale pagina? in che: vo- 


lume ? egli aveva ‘diritto di rispondera: 


:Ma; io ho- vissuto questa vita ‘parla 


mentare, io ho visto quest'uomo agire. 


così acco essere giudicato vell'asaem- 
bisa a nei corridoi, chis noza mi venite 
n domandare di date o di dettagli? Ma 
o lo anpete tutti, poteva dire Furri 
ai suoi: colleghi, ma sa è a cognizione 
dì. tatti. voi, dhe avote vissuto ‘come 
«ina questo periodo. della vita parlamone 
tare; come cadete ora dalle nuvole? < 

É come, aggiungoremo poi, si può 
tentare dt far aombrara Pavico Forrì 
un calunpiatòre, ae atiche pra nei cor- 


‘idol di Montecitorio rengoso a dirci 
-dabo è vero» se anche lra quelli cha 


stanio intorno ‘a Balttolo, qualcuno 
manda qui furtivamogta la stretta di 
meno a Envico Farri per mezzò nostro? 
: Bd é naturale: oi sono gli amanti 
del quieto vivere, ohe trovano che Ferri 


‘farebbe bené a prendere un'po' di quel 


decottino del vostro Bolli: « Se volate 
vivete gii anni ‘di Nod: "re lo dò fl der 
cottino dal dottor Me: na...... infischias. 
Audreebba tanto bené che ne bevernsto 
un. po Earico -Forri di que! decotto, 
pare che dicano. 

Ma no: il quieto vivere noe è per 
lyi, Kgii motto a repsrtagiio îa trad- 
uiliila, gli satodi, ! guadagni e s'in- 
amola pel quelle. qauaa che lo ha con- 
quistato tutto! Egli fa quallo che un ga- 
legttomo deve fare, quello. che la sua 
coscienze gli detta | 


| Bino 1904 = Tip. Ù Gerduseo, 


«| POR abbiamo persino degli  a4edtpi sa- 
Post, ‘noi abbiamo '’oiétapio dall'ira di 


‘nel basso l'anima di Eurico Ferri, nei 
“verminaio degli inleressi cozzanti. cor 


E ip ano alancio spontanso, irposiali- 
‘bile, di solidarietà fraterna ho detto 


da pavicoli, ma io sono con te Amico 





Le voci del pubblico 
Ma lascino dormire] 
Riceriamao: 

Gli abitanti nello via Giovanna! d'U- 
dine, Gemona, Palladio, a Porte Nuova, 
sono stanchi, indignati, per la molestia 
infinite protementi dal  buontemponi è 
dalla feccia abriaca nottambuianta, 

- A tatta ie ore della notte calli, 
schiamazzi, urli che fanno sobbalzare. 

Non c'à modo di dormire in paco. 

E tatto ciù în barba nila leggo. 

La polizia faccia .il suo «dovere, fa- 
sendo la ronda da quello parti inveca 
ghe sotto i portici di Morcatorecalito ; 
prima che | olttadini, stanchi è’ giusta- 
manta. irritati, domineino & mandara 
dalle finestre qualche... maladizione, a 
sugceda pol qualohe cosa di brutto | 


Ma hanno proprio rigione uelli che 
gli simproverazo lo keatto dell'ira? Ma 


Gesù contro i mercanti che invadono - 
it tempio? E ne volete fare un rim: 
provero n Enrico Ferri, ge- egli senta 
impellente il. destderin di non lasolira 
che i mercatiti profanino ll tempio ? Di 
dono che 1 Gesl Cristo durò podto quei 
momento d'ira. Si, darà poco, wa per. 
chè i mercanti fagg irono! Ma questi 
nea faggone, questi rastano & dfen. 
deri qui esfueri di qui, e questi d'un 
tratto si pensano di andare a carchre 


1 loro, a non ia trovano... 
Io l'ho trovatat io she con l'intel 
letto modesto, ma colla dritta coscienza, 


aono pndata fsi, dove è-Jimpida l'a- n, 
via dove. s DIA Nieto t'‘#s066; la ho L' Caleidoscopio | i 
trovato la tua goscianza, 0 Eprlos Ferri! , RO IRE ew Lomeni Palo 


Edomerido storica . 

. 412 febbraio 16550 — Il Luogotansata 
Siroiamo Venier annulia un. processo 
formato in Gemona per eresia. . 

Preludiaranzi gesl — quelle resistenze 
alla socsasiva pretese della corte Ro. 
manà a dei gesuiti cha si svolsero più 
tardi sotto dal Sarpi, 

(Cstavmano. Het e Coastiung p. GEA 


E MERCATALI dirprope, respons. 


con roca che mi sgorgara dal cuore: 
«E° opera degna quella che fai, Ron 
è scovra da tristezze, non è immuse 


iu hai soequistato per via un fratello! 
{ Fivixsinia commosione gener ale — 
Scoppia un applauso fragorosistima. 
rico Ferri e i colleghi circon» 

dano e salutano l'on, Caratti). 


















fi; giriii 
salti: ) MARCEAU 
Pa i È 43 3 è 1l più onefgiso i 
gs Rot DEPURATIVI 
4/3 d7* #2 IÎÉ RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
1 (2 LE dd è sgporioro a -Aulli 1 propar nti a bnso d'Olio Fegnto 
Da: é db # di Merluzyb, d'dadlo, P'asfuro, Taieto, Sodio, Forro, #00. 
3 i ] n 8 da & I bicinbini lo preferiacano a petti gli altri Hedicineli val nno 
i : ag S grafigzinio ragione, — Evola fa fretzione. geatro-tntcetivali, - 
ID a è S È É Pavorisce da nielvizione, (PU IISCE RADICALMENTE: 
Pi D È È A “ Serofula «+ Rackillde » Aduatti + itolotitomn + Estiele Cloresi-+ Acco - Deboletta 
= È 3 1 Contilozio cele « Nelle convaleacente di men leltta culo (4 [ofetilve ha data giri 
con FRS Sad 8, ||. RISULTATI DICHIARATI PER MIRACOLOSI. 
sta e ORA. 













L. ti So piro N, 4 Etdlgglto Irmneho di gorto, 


LL 3 alin tattglio In tato to Inmvdaka, < 
dla, Li Sergept Mercoau - Treviglio, . | 






UDIITER 


Cartolerie BARDU SCO 


Mercatoveschio  -— Gavpur, 34 


GRAKDE DEPOSITO CARTE 


fine ed ordinarie, a macchina sd a mano 
da scrivere, da stampa, da imbaliaggio, è per'ogni aliro uso. 


Oggetti di canvelleria o di disegno, 
PREZZI DI FABBRICA | 


Lavori tipografici a ‘pubblicazioni d'ogni genere 
esonom ché e di'itisso. — 


Stampati per Amministrazioni pubbliche 8 private, commerciali 
cod'ifdastriali! idlittàzzi di tutta concorrenza. 


FORNITURE COMPLETE 


per Municipi, Squale, Istituti di educazione, Opera ie, Dffci, ace, 
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Servizio asconrato. 


